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È 
 
 
 
Con enorme rispetto e profonda gratitudine per il 
Maestro, per il Mahaguru di questo pianeta, per il pa-
dre Toth, per il Maestro K. H., per Pitagora, per Fran-
cesco, per il Signore della Fiamma Violetta e per la 
Gerarchia tutta che ci guida ed assiste, che oso avvici-
narmi a questa nuova manifestazione del Raggio Vio-
letto la cui Luce sta benedicendo la Terra. 

La sua vibrazione rivela il nuovo insegnamento “IO 
SONO” che, dalle Strade Alte della Vita, si sta 
Te’rasferendo in questa dimensione tramite i suoi ca-
nali. 

La sua comprensione ed incarnazione aiuterà la 
Coscienza, di una parte dei singoli esseri di questa 
Umanità, ad accelerare il loro risveglio ed a sostenere 
la forza esistente in altri spazi di Vita creata. 

Oh Muse mie divine Vi invoco a capo chino 
per risalir la via dell’arduo mio cammino. 
I Saggi sono soliti affermare che:  
 
“la Conoscenza della Verità può essere realizzata 

solamente da Coloro che in Lei ne comprendano 
l’errore nel quale Essa volutamente si cela”. 

Pertanto, Essa si nasconde e si rivela soltanto a 
quelle Coscienze che, stanche di vagabondare nel 
TRE, comprendendo l’errore di essere in spazi e tempi 
finiti, rivolgendosi con spirito di Umiltà verso il pro-
prio principio, il Punto “È”, fermandosi, dopo avere 
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cioè invertito il proprio moto, escono coscientemente 
dal gioco del DUE, con il ritorno alla propria origine: 
il PADRE/MADRE, per poi, una volta realizzatola, ri-
solversi in:  
 
Quello 
 
Per i Saggi dunque, Errore e Verità, Tutto e Niente, 
non sono altro che i due aspetti, estremi polari, 
dell’ESSERE. 

 
Tutte queste mie riflessioni le rivolgo a Voi, miei 

carissimi figli dei fiori, che state aprendo le vostre 
Coscienze, i vostri indefiniti boccioli a contatto 
con i Raggi della Luce del Sole della VERITÀ. 

Voi rappresentate i canali di ingresso delle 
energie divine ed il risveglio della vostra Coscien-
za è assolutamente indispensabile per l’attuazione 
della Nuova Era.  

Molti anni fa, ero ancora un ragazzo, feci il mio 
primo incontro con Lei/Lui e, come spesso succede, 
l’arroganza insieme all’ignoranza del mio essere gio-
vanile mi impedì la Sua comprensione tramite questo 
mio arco mentale ancora immaturo. 

Quanti dubbi si sono manifestati ed hanno preso 
consistenza da allora, avendo la mia Mente prodotto 
le sue difese, imprigionando la mia Coscienza entro i 
limiti delle sue immagini irreali e mendaci. 

Eh si, è proprio così,… sarebbe una grande legge-
rezza sottovalutare la Mente che, con l’aiuto della Sua 
fida compagna “l’Astuzia”, riesce quasi sempre a tra-
sformare in fedeli immagini, le forme pensiero che 
contrabbandono la Differenza “E” dell’ESSERE ma-
scherandola nel Tutto. 
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Sono passati molti anni da quei giorni durante i 
quali Essa mi ha spinto a conoscere il suo spazio ed il 
suo credo che, tramite la direzione dell’accumulo 
dell’avere, conduce al Tutto, ma fortunatamente non 
mi ha mai insegnato il suo contrario: il Niente. 

  
La morte è un grande ed importante personag-

gio di questo gioco della vita  
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“La manifestazione” 
 
 
 
 
 
Le favole arabe sono solite iniziare con quella fanta-
stica affermazione della Legge della polarità, Legge 
che regola l’armonia dell’equilibrio della vita:  

 
 “C’era una volta, anzi non C’era” 
 
La Manifestazione od anche Apparenza della linea 

curva CI e D, o viceversa quella D e CI, il cambiamen-
to, il moto, la vita temporale o l’affermazione del non 
equilibrio, dimostra al contrario quanto sia realtà il 
dominio sulle cose del mondo dei liberi contrari com-
plementari: Legge che mantiene il moto nell’Universo. 

Il risveglio della propria Coscienza avviene nella na-
tura del suo spazio vitale,(perimetro/circonferenza. 
Coscienza che, addormentata nella materia densa, per 
lunghissime Ere, o cicli di tempo, tali da percepirne tutte le pos-
sibili differenti vibrazioni spazio/temporali, ed arrivata agli 
inferi, la parte più bassa dell’ Essere, la Coscienza, 
dopo aver realizzato il punto neutro Luciferino, inver-
te la direzione dei suoi moti vitali per divenire da un 
Siddharta, cioè da colui che cerca, ad un risvegliato, 
cioè a Colui che non cerca più. 

Ciò accade solo quando la prima porta interiore 
umana, frutto della Compassione per l’altrui orosco-
po, si aprirà all’Umiltà ed, una volta trapassato la in 
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tutte le cellule dei suoi involucri, la “Realtà 
dell’Umanità fisica, emotiva e mentale”, farà si che 
quella Coscienza si risvegli alla sua seconda porta in-
teriore quella della Pietà la quale, illuminandosi pro-
gressivamente sotto i raggi dorati dello Spirito, potrà 
così passare attraverso la terza porta quella del Per-
dono.  

Alla fine di tale processo interiore, la Coscienza 
egoica rimasta progressivamente nuda di quei suoi tre 
abiti/involucri e, vestita solamente della manifestazio-
ne della Verità, tale forza direttrice la condurrà verso 
l’involucro non manifesto dell’ESSERE Vita indivisa, 
quella costituita cioè dall’amorevole ma invisibile rag-
gio radiante dell’Amore “È” 

In tal modo la Coscienza sarà beata nel Suo Es-
sere. 

  
Le procedure che conducono al risveglio non sono 

mai uguali, ed ogni essere ha la sua propria Via es-
sendo un personaggio della finzione, ed in ciò sta la 
bellezza della enigma della divina Commedia, e le 
porte da aprire, anche se apparentemente differenti, 
sono sempre le stesse.  

Così lo Spirito, crea volutamente l’apparenza dell’ERRORE 
con la D Visione del Punto (fecondazione della madre 
matrice) in Spazio e Tempo cioè DUE semi-spazi po-
lari ma uguali, costruiti da forze differenti solamente 
perché percepite da soggetti posti in opposte direzio-
ni, ma sempre unite in “È” 

Il Punto diviso viene poi proiettato nello spazio dal-
le forze fecondatrici S E R ed A E I, direzioni polari 
delle forze curvilinee o lato/angolari del campo elet-
tro-magnetico solare, le quali assumeranno, tramite 
l’algebra, lettere e numeri, forme lato/angolari o curve 
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e che, una volta raggiunti i loro limiti radiali del cer-
chio o del quadrato, Esse ritorneranno ognuna per 
proprio conto alla propria origine. 

La coscienza o monade inizia così le sue esperienze 
di Vita, di cui una sua metà (+) prenda una delle due 
direzioni di moto, affinché l’altra metà (-) debba dove-
rosamente avviarsi nel moto contrario per mantenere 
l’equilibrio dell’Intero. 

Così nel senza spazio/tempo dell’Uguale “È”, il rag-
gio della forza dell’andata sarà contemporaneo, cioè 
sincrono a quello del ritorno. 
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“Tutto cambia trasformandosi in punto  
(niente) e viceversa” 

 
 
 
 
 
La vita inizia con l’Errore della divisione delle forze 
contrarie che per negazione esse si allontanano dal 
punto/tutto dirigendosi alternativamente dal centro 
verso l’esterno e viceversa cioè comprimen-
do/decomprimendo la materia o verso il perimetro del 
proprio spazio o verso il suo punto centrale, affinché 
la direzione presa dalla Coscienza, entrata nel Campo 
di Forza dello Spirito, sia destrorsa o sinistrorsa.  

L’Errore è la negazione di “È” da parte della co-
scienza che ha inizio con l’affermazione del moto del-
la materia del campo elettromagnetico solare il tu sei,  

cioè dell’Ignoranza (PISTIS) od apparenza della vita 
divisa (una delle due direzioni) La Verità è la Sua ne-
gazione, affermandone cioè la direzione opposta (SO-
PHIA) per il ritorno all’ “È”, (PLEROMA). 

Così la Ruota della Vita gira per alcune semi-
coscienze in una direzione e per altre in quella oppo-
sta, ma Janus è sempre in equilibrio armonico avendo 
due volti uguali ma con direzione contraria, poiché 
essendo le sue forze emesse contemporaneamente ve-
dono alternativamente l’avanti e l’indietro. 

Negando od affermando solo una loro metà, le due 
semi-coscienze non fanno altro che separare entrambi 
i loro semi-esseri contrari, cioè liberando in se “i pro-
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pri contrari” allontanandosi sempre più o meno dalla 
loro Unità densa e viceversa, fino ad arrivare ciascuno 
per proprio conto ai loro poli, limiti estremi del Cam-
po elettro-magnetico. 

Ciò costituisce l’apparenza terrena lineare della 3D 
dello spazio/tempo, poiché così ancora viene percepita 
Gea la Terra dalla Coscienza collettiva dell’Umanità in 
evoluzione.  

Rendiconto di spazi e tempi a loro esterni, sensa-
zioni lineari di vista, gusto, olfatto, tatto, udito, anco-
rano l’Essere Umano a percepire mentalmente una 
sensazione dopo l’altra e non essendo ancora bene in 
grado di vivere l’Insieme. Sarà quindi fatale per la sua 
Coscienza, come succede a scuola, il ripetere 
dell’anno scolastico. 

L’Essere risvegliato dal proprio “IO SONO” significa 
il risveglio coscienziale dell’Umano che invece di sen-
tire intuisce la Verità di chi egli è stato. 

Il suo potenziale energetico futuro sarà quindi quel-
lo di un risvegliato che ricorda la via del ritorno a ca-
sa, il che avviene cioè con l’inversione della direzione 
del moto delle forze coscienziali monadiche e la com-
prensione delle 4 parti divise ma uguali A; B; C; D, ed 
il loro risveglio nella “Verità” dell’essere insieme. 

Tale processo è chiamato dai mistici Ascensione. Si 
avrà in tal modo il ritorno all’origine, che non è mai 
variata, la quale si svelerà sempre più a quelle co-
scienze risvegliate dalla forza neutra dello Spirito. Es-
so sarà l’unico loro Maestro (l’IO SONO), la loro Gui-
da, fino al definitivo ritorno alla casa della MA-
DRE/PADRE.  

Molti anni fa, quando ero ancora un ragazzo, feci il 
mio primo incontro con quello che allora cedevo fosse 
un “LUI” ed, in un attimo di estrema sintesi, ESSO/A 


